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1 dona Di SITUAZIONE 


- {Dula' Libertà; 
L'edioicnia di azione di ciascun 


© partito” plittàb “balZato filori:‘netta è 


precisa dal ‘combplegbo delli ultimi av- 
venimarti! Aenferisob blin fotta  alètto- 


‘ bale, clio bttmai si'va dalinaando nei 


= singoli vollegi, tu caratiore ‘di ' since. 
‘vità’ uodva, al 
‘ Hilda “dl 'ivatio paese trarrà. blgars- 
mentà” varitaggio, 


titale importanza della. questione di 
“ "fnidtazo ‘politico sulla ‘quale’ il oorpo 
“ ‘alidttoralè ‘è ‘’‘chinmato è dara Îl sno 
‘’’Pegponzo che instude, sol gludiz'o ani 
passato, ‘la ‘dhiava designegiane, delle 
“direttive da' seguira, deriva la qualità 


" del momento, è ta necessità di '‘ssafit 
nare con obb: attività le possibili con: 


IGROBDZe:, | 


giova innanzi tutto: rilerare, 88” 


« in iquestione: cusì:odme vien posta al 
-cgliodizio :dal‘ Paoss; :sin pracisamente 


‘ formulata, ‘0-36; inveca, perla vaghezza. 


| dia terimizii.enoljinèn:fndluda!)a possi- 


i Bilità di equivoci nuovi, o per lo meno 


4. 


ul di: rinsoire ‘n° ruote ad inmtili È 


IIS 


10r4 da formula: vallo: quanto du, Gio-:| 


“ Itti ha cred6tdudiv impostare» la que. 
- stloneiperceni» l'appello agti-afattori è 
atatb: ritalto;pare che cada prédisa- 
2 statbo ritoltoopa ‘seconnati; e vhe mirl 


‘avprotosare uo giudizio, dal quala an- 


Ro. si possa essor sicuri. 
«Perchè la :riposta, ahe-al quesito po- 
* atoidal Gorkrno -phò aspattardi, è fa-. 


«' aliménte anzi’ sicuramente prevéBibile, | 


ricdel'momento : 0 - per’ lo mamo ‘ngh ‘è 


In: 'tempi di -tradgulilità © pubblica, 
«psi. pormale-andamanto di tuttà Le fon 


. gioni - dello Stato, con partiti. estremi 


.- dha -derovo Bsgerb’ minorante; ‘ égni 


gittadino banpensabte;: interpellato sula 
questio posta ‘da Giotltti: né ' rivo- 
luzione, né ‘rmeazione; rispondorabbe 
cortamento né l'una cosa, né l'altra. 
Tra tuo: estremi del probita, i) 
termine medio, ia via di- conciliazione 
«rioni fuori, così spontaneamente, quasi 


! -fataimenta.;'e-l'indicizto ‘di libertà non" 


? può non. ‘ridatito l’aspressiche ‘della 


volontà ideal ::Paose nella” 08 ‘grande . 
e Faramaas- <>: i 


:.Senonohè pont. - ‘queità la questione 


o-desra: tutta la questione ‘che’ oggi ‘ag- 
gita la coscianzà.del popolo, e la tiene 
incerta e s0gpesa. sulla cange dei pra- 
genti .mali,. 9 guila ‘via da tener. per a- 
liminarii. 


il th èd di 

AO fr e idiarila POI del : “popolo 
itatisno,--che: non . potrebbe -in alcun 
, modo . riaupziarvi; ed è interesso sa. 
‘ ‘promo, dello stesso governo. di mante. 
| Renne 0 garantite la, banefica.. azione. 
;, BE00O, Le offese che alia Libertà potas. 
‘ sero furaì,. profittaido di apeviali coò- 
c--fizioni; nello Apivito pubblico, non, tan-* 
‘dereb ero A »peronotersi sinistramente. 
peli Andeienza popolare, ad sositar 


il’ nstarpgle seoso di. giustizia, sd Rc); 
e ‘ regformaral nelle masi dol. partiti. w-: 


vengati, jo. armi. paricolosa.a termbill. - 


(La Questione ‘è, dunqus,;. ben altrà, 
Trattasi di stabilire. se il cogqquintato 


ila liberale debba rastave storile ‘ 


“ proolamazione di. principii, 0 #8. -debba 
asssré soridizionea 8 mezgo-di quell'o- 


.Petopo movimento. di trasformazione d° 


li 


"- 


= i; 


- alfiatato potente, proclamano ora la 


‘’ progra i #' adattamento: forzato, non 
‘ sporitatéò '60hagns0; è oviiogbtione ‘non: 


‘#; di progresso, he ngita .le società 
adieraa, e, cha.no nostro. Paese, 60 
L manigato daile classi lavoratrici alla 
‘borghee'a, ha ormai lago aotma 
VARERAA 


5 AUS q e dava; già si, 


sli 1 0GGgETA - ‘sustituire quella sostanziala, sd 
xi al quesito negativo: del  Ministerh bi " 1 
««ROgna. contrappore l'affarmazione. porl- | 
,, tiva:detla necessità di una po.itica af- | 


ditameote mformalrige, che, libera da 


..precacupazioni e-da difdenze, dia inj- {' 


sO nuoto. 6: ROSIE alla vita na- 
 zionBle;i .. ; 
«Tale è li penaiero. del partito rad 

cale conforme, in quest'ora cen 


RARA IE Alli al 


«traverso. recenti, algn: nine. mani 


fostazioni. 


Il popolo italiano: 


Dn Rao den che vide per asia 
an OUs:i 


‘vésshi- programmi di reazione, ‘o di { 


vuoto ‘libaraliamo, sonte che ‘3005 da | 
‘partiti giorani o da buovi' programmi 
è possibile sperare saluta. 


Gli-atabgi Govaeni, vinti "da" questo 


nagessità di nd indirizzo democratico 
| dolo Stato. Ma fa democrazia dei loro 


ma.ti 


IA ORRI 6 la. difddenza Qriginaria 
ad i) tososieiamo. scappano “atiràfrerso 


. Je righe, a si-rivelino nel culto’ della 


È DRAMENTO. folio 
giorai inéi 
Sea e nol Rogue, o 


na s) 
= 























quale" l'educazione po | 


‘Da ‘questa nota caratteristica, e dalla. 





gita ‘giant: condi. 


(8900 dio. i 


vari n varii cea 
SA odi Veli don mile to 


, gontenuto” ‘loto sootomiod-sogiàle i 









mezzi.di polizia. 

Ad integrare il programma muovo di 
Stato. democratico, occorrono, danque 
forze! tinove, dhe nella asplicazione colla 
loro att.rità' non ‘iano paralziate 
dabbi e da paure. E: la riforma più 


chi di rimedi, conalstesaetio, spirito. in- 
formatore” ‘doll’ azione, nella fede, nella 
bontà dalle iddb!profestato. L'on. Son- 
nino, she in qualche». riforma pinò' ih» 
i sontrarsi bon noi, now per questo” di- 
vavta radicnie. Così.not.dubit tiamo ‘che. 
lo. spirito degli watleh!: partiti fossa 
modificarsi in s6aso alaceramente demp- 
ni 
La situazione del partito radigala ‘è: 
quindi. chiaramente dellnoata-e del lo- 
gico svolgersi degli avranimenti riceva. 
umg e norma, Îl ano programma, in" 
formato ai priceipii delie più sphletta 
a ‘sincera demoorazia, rana]. 
alla qegità;. pei. bisogni ‘8 
dato Mei ine li Sak.IL 
saro il consenso ‘della -coschintg narto-. 
nale. Il suo metodo riformatore, la cui 
socellanza viene riconosciuta dagii ultri 
partiti, evitando le brusche paralisi e 
gli iniprovvisi avresti di avilappo, anqi- 
cnia al Passa: dn costante ladefipito! 
progresso, 
ne di una a e diffasa 
put za cela cosgia ura. 1 azionae, il. 
td Vadidatà aiùtò Vada altri par 
ì di estrema, quaudo la difasa: delle 
pubbliche libertà raglamò- una azione 
comdne; e quando sssl non sdegnarono. 
‘l'azione riformatrice, non tameta di 
‘restar .sofo, “quando preferirono' sce- 
gliere aitri sistemi di' dotta, | * - 
Se non. battaglia -per la l bertà, ‘per 
la' moralità pubblica, 0 per la ginatizia. 
richiedasse il suo concorso, essi lo ri-. 
‘Arovorebbero al BuO posto, 


e è, 
Nei; SGollegi: ;del::Veneto 
‘La lotta a Portogruaro, 


Portogruaro, 4. 
“Un gruppo di democratici di. Vanezla 
nient’affatto persuari della democrazia di 
tipo. fradelettiano; hanno: offerta la- candi- 
datura al nostro — oramni possiamo ben 
‘dirlo nostro — Garissimo 


| ing. Vittorio Moschini 


Di ciò banco subito avidamente appro- 
flitato gli avversari spargendo la voce che 
Moschini ‘Rvova accettato, 

Non occorre nemmeno smentire. 

Il comm. Moschini aubito: di :00N* 
cortasa . & diguitoso, SERRARA la Lusin- 
‘ghiera offerta.: > i 

Il Comitato elettorale ‘ pubblica quel ta- 
‘legramma in apposito manifesto. 


Entuslastiche, i lienze 
ia ‘RS cs 
3. «Rartogrnaio, £. 


. Un telegramma cora giuuto da Caorle 
informa. che il comm, Morchini attraversò 
S. Stino, Torre. acclamato ILA 
*dalla ‘popolazione. ‘ 

Atrivato a Csorle,, ‘trovò il paeso. festante, 
‘banda’ @ bandiere, Asénbari intervenuti 
ricevimento 6 banchetto con’ viaggiorenti 
. Comune. 

Seguo: presentazione: -Municipiò, ‘ gonti= 
huano 'dimostrazion affotto' a' simpatia. 

Assicurata forto maggioranza. 

. Gli. avversari gono allibiti, 

Oramoi è. indubitato ni MIRARA avremo 
gal nome di 


una splondida vittoria. 


‘Un talegramma della Gionta di Padova, 

.-La Democrazia d'oggi pubblica : 

-La Giuhla «di Pailova ha invisto iersera. 
il segdenteitelegramms:nl'éommi Moschini : 

« Colleghi - Giunta - Municipale grati smo 

« faluta perrenuto : durante seduta) per 
«quanto dolenti di perdere.il. ‘capo. autore- 
«vole ad amato, fanno :voti vivissimi sua ; 
«riuscita, che darà | Parlamento forte | 
‘ campione democratico, lavoratore intelli- 


; «gente, indefessa per Ogui progteuso civile», 


Per i colleghi 
‘ Avv, a0, Cardin Fontana, 





. . ELEGGE TE 


__Ginseopo | Girerdini, 









“L'onomastico — Oggi, 5 Prinbee 
8, Zaocaria sacsriote 6 profeta. 
: Domant 6 inovambré, Nascita di 8. Fe 


«in carcere, 
| Effomortdi stomishe ‘ 

5 novembre 1858 — Un Cilmine 
incendia un aasolare ad Araglio. L'in- 
Gendio si propaga © | vengono distrutte 
ben 2] case. 

G novembre 1864 — A Forda degli 
‘Agnelli anperorinente ‘ad Astreik ì ga 
ribaldini {oscoiatori' delie alpi) vengono n 
-nagaliti dagli mustriaci, © — 


ia al'miti, 0 nelle amorose cure dei 


he nelle proposte singole, o negli sleb- |:-:. 


{ antichi 


«friulani — dalla piccola patria: si ci 
;sordano solo, reduoi ‘magari dalla: Tar. 


‘aterolta al aervigio di or signori feu- 


i: periilui neo dii; cittadial.frialini che 


{ cansiderazione — questi giornalisti a 


Ta costò di rinungiare' al pune — ‘che 


“inserzioni — perfino politiche — A pa 


* Gologio di S- Daniele alripo 


Non pesorrono' stimoli. Gli” elettori |' li 


iddio ircontodgtatai "À 


lìce martire, puhi il martirio e-fu ugeiso 


e 90 e eroso udi- 

tori "ORRORI lp? ni «arno mmA del 
Ando, demuditaticb nel quale ieglf mi- o 
Pio) ta pere piòne. 
spe inf inbd?' alla que- 


A La? » Fri ‘0° ” 
1 ATOLTETI RCS IRR tt PEPCETRS TT 
“ - ii i Ai Ò il do L A 
ft. cia i, - 5 


Di Malrornate, quotidiano. fra ernocrazia 





La lotta 


Terzetto 
PROGRA 


-———_—nrxxX 


SOLIMBERGO © 


Tornato in questi. forni 
in. Itslia ‘all'invito che mi 
«rien fatto da uns schiera di. 
amici ecc, non credo 
nalla grate ora che volge :dì 
gn | pporre ua rifluto. Cre: 1 il 

o snzi di compiaro.coll’ao- 


dovere di 


csitarlo un nlto dovere. . 


".! Vedete un po' come i genti a'inéòntrano 1 Lo stesso titti, t stosse leo, 


Jo atasse frost... 


Che ci sia otto no gento solo, atipenblatà tà codpérittàhi;: a ‘Wiépataio di spese 


her 


‘it oscttisi BalPairitto 
o il diritto della “tabe, venderecoie 


I giornali di lor signori. Bapno, allu. 
| sionesllé valenusdità 4 ntrb:. dittadini 
dhe, non ‘nati In Friuli; na ‘qui dimo. 
ranti: e viventi Fipdtiiitosto del loro 
lavoro, usnio‘del loro diritto elettorale. 

Bi pretenderabbb togilera' a questi 
i cittadini questo diritto? Non ai 088 dirlo 
apertamente, ma così è. 

‘Non si osa dirlo apertamente, perohà 
si sa'che è una seinagliazza oglosa. 

Prima di tutto, quallibqua cittadino 


alettoro ha ii diritto detla ‘propaganda 1 


politica elettorale ‘iù ‘tulto ‘it regno; 
perchè in tatto 11 regno ha il diritto 
della eleggibilità ; Paroti gii eletti — 
dida lo Statuto — Mon, Appresnntazo 
solo îl* Collegio, ma, la Nazione. 

Tast'à vero ‘dbidIpr‘sigdòni banno' 
portata per tanti ambi ii Filantaffatto 
friulano Paagolato, e'testà avarna de- 
terminato i loro propositi per la csndi. 
‘datara di uu ntent'affatto.friutano Faresi. 
‘ Considerano eset'forde idtangib:le il 
diritto di cittadinanza pei campioni della 
Forca; a not per quelli dalla Demo. 
crazia! 

Poi si potrabbe anche” dasgrvare sha, 
ag fosse ammissibile una risura in 
tala diritto, spetterebbe certamente la 


prea RI ittadint che nel 
Lia nato NO) SAI dra oneste 
energie m-Ipiposgto ifipro: affetti, a non 
a coloro che — nati. por avventura 


chia, pei propri comodi «e “per ie mira 
della propria carriera... 

E fioalmente, poichè. le allusioni ai 
pi nine con speciale PAOIRLI ontro 
QUARTI che uercita inteni menta” 

rosi AMO , & precisamente lo 
ssnrolta: hel: Friul! sl; sivvatto che 
1 suo diritto è: pari a quello. di chi lo 


dali nel Giornale di Udine: ‘e’ che 
oltre il suo peraonala diritto c'è anche 


gli diedero, il mandato iproftanionale È 


la fduoia, 

se, sì talosse p ixare pei cn 
spa BUOI è eropri sfrito ne che 
tala' ‘diritto ssa ein: alguanto più di 
gnitosamente. = s merilano ‘maggiore 
soli quali hanng mutato, a, 
mi Un adedionza 8 Aeiiard Bal NR 


non gerta babe locali, Bpeculatrici sulle’ 


gamento. . 
Ho detto, (em) 


- 


» 


di S. Danisle Codroipo seguono la tra- 


Domagi, il nome, di ci 


È Ridbarao! Tuiiziitto 


uscirà con votazione trionfale dalle 
arno. 


i AO INT Ra sittaniveet: perchè le 


velleità di competizi dae sono morte 
'fprima ‘di reti ll — ma a sar sui Plebi- 


abitare, * 


i L'on, Luzzatto fr sai elettori 
Pignano » al Tagliamento 3. 
Oggi iva! noi d'vris Bivgkrdo Luz 3. 


vg 


regio ‘namo ‘con parola ‘facile 


A SO 
dell'istruzi e glementare a gque 
di De dello” igiio del onitribuent, 


Li dante enti pappo sio 


elettorale 


i misi 
DARONCO 


Sebbene da anni Iontano | 
dalla patria, benevoli nmioi 
gi aonà: ricordati del : ‘nio 
noma.i:, IL momento é if. i 
Ficiley sento percià imperionò. 


la Arta offerta, 





















stivorando solitario, il sul nomea fu sem- 


| trapposta In candidatura popalàra, sorta 








J.gavididato democratico: L,: D.. (Falenzzi. 


| UDIRE » Anne NA » 5 285 


c Lernia i 4 TI dI 
9 INSERZIONI. u 
In terza n lee setto la Arms del tt 

teuta: comunicati, nesi'ologie, dichinra- 

‘  tHont DEE n caliires Coni 5 

.. E ® Iny a Pe O 

‘ ME Parpid iu cnS pressi du convenire 


rt. 











F 
"18 


"o Tirti. 


elettorale in Provincia 


luatra nomo cha 


MMA DI: 


































. $_soffermò meg iormente ani prorredi- 
‘mbbità’por>l'oseroità Mor'ia studia, per 
l'agricoltura. Fu interrotto spesso da. 
applausi convinti è alla fine tutti !lati 
e persuasi glil strinsero cordinimente le 


DEASARTA 


Sarebbe inutile nagcon- 
denti. ohe la presente e. 
litica è fa più gr 
ù simile dà 
‘tino’ mio stretto dovera. 
di non abbandonare un posta. 
che è, gi combattimento. 


neutralizzare l'enorme sorrazione degli. 
avversari. Tutti ne sono stomasgati; qui: 
non si ecn mal visto cosa almile; fortuna» 


non lriGusare 


E' trappo. 


eppoggio presso’ il Gorerna -per ‘la’ co- 
siruzione dell'aequedotto, tanto’ neces: 
sgrio:-a, queste popalazioni.; i 

Venne festoramente nooolto; 8 gli fu 
asfatio un modesto rinfresco, dal Ma- 
nicip! 

Ri ciato dal Sindaso, dalla Giunta, 
dai medico, dai maestri o dai notabili 
" BR;jg6-n0. parti dopo, ora par 

ci ER Il divi CONORo asciando 
fra noi .il più -liato ricordo del brevi 
momenti: passati. acsieme: © 


teuff teuff dallo automobili ed il din-tin - 


iano l’oiettore una vil meras, la aon- 
trattano, la pagano, la afrattano, Spa. 


tano d'essere nomini. 
Il Comizio di fori 


tardi, 


Anche il ‘Governo? 


Da Pasiano di Pordenona di scrivono: 





Elettori, prendete senza rimorso. 
Il danaro che vi si offre, Pren- 
detelo. E°" vostro.. 

E votato contro a chi va lo manda, 
perchè è un indegno, perché vi 
insidia e vi offende. 

Votando contro, non avrotg; 
commesso reato di oorruzione, e" 
avrete salvato la vostra co- 
scienza. 


—Salegio TE n 


. Il Bi geo IBRCI TE — Nossgno 
s'illudeva = avrebbe ancora riconfer- 
mato il mandato al conte Freschi. Pro- 
babilmente la candidatura dal vecchio 
vignore si farebbe. passare ‘senza con. 
traatil 

Ma il conte Freschi fa cacciato, Fu 
brutalmente cacciato, dalla prepotenza, 
come si usava fra i signorotti dal medio |' 
avo: — ins di d, che ci’ voglio 
star io. 

Questo face il nobiluomo Rota. Non 
forza di, oorvinzippi, -nop tugione di 
programma. diverso, Nient'altro che la. 
sua ambizione 8 i snoi ‘comodacei di 
signorotto campagnuolo elia passa l’in. 
varno i Roma ed è preso dalla smaoia 
di tennrvi salotto politico. — Con quel 
cervello, è con quegli studi!t! 

.E allora, fu la, riballione dei buot 
tico papiro; “Aellel fadsotenze | indi- 


comandare la nobil: candidatura Rota.’ 
lovoca di vigilare. contro in sorcu- 


sfContinua în în quarta, paginà). 


” «Collagio “di Pordanane-Sagila 
Agli elettori © 








& da deporre nell’urna, 
cia. 

Pordenone nel 1900 lerè alta è vit. 
torlosa là bandiera dei partiti popolari; 


à semplice e fa- 


impugnando quella della reazione. . 

‘ Dev per questo esser rmutata fa ap- 

soienza dagli alettoni ? o 
Evidentemente no. 'La ateasa bella 

consordia d'allora sl afferma oggi sul 

nome simpatico di 


Carlo Policreti 


Eaco il nuovo alflere, elettori | 


‘chia bandiera! 


Discorso Policreti 
Successo immenso — Contradditerio - fallito { 


Aviano 8, ore 10, 
(Nostro telegr ) Ieri a Vigonovo il. 


pendenti, - sagdidato i 
E "Spot * sidotiio, natural. CARLO POLICRETI 


mente, I pensiero di tuiti corse ad un - parlò ucclamutissimo dinanzi ad nun. 


sffollato nditorio svolgendò tra grande 


‘entdsiasmò il programma + d' idee sohtet- - 


I 
‘pre immutata bandiera di.-belle e sante dna demosratichi; © ili 


battaglia, esempio di apacchiata vita, 
di gobile ingegno nobilmente pero è il 
nom, di. 

Luigi Domenico Galsazzi 
Corel ali ‘autgcandidatira, del lagolo 


44 
despota pretenzioso ed inelto, ‘fa ‘con- 


con. ‘Galvani a avo, Etro, acoditi dal 
glicialé silenzio, parlò l'avr. Cristofori 
fra nnanime, antusiastiche orazioni, 
(Continua in quarta pagina.) 


ag.r—_————€@ ty. 


Collegio di Palmanova -Latisana 
Il giorno della redenzione 


Fraforeano pareva una cittadella in- 
capugnphile, SUA reazione, Di là icra 
disval'ad iutto”il’Collegià il'atihosfera * 
di terrore, di corruzione, dì tristezza" 
grigia. 


dall'impeta del'euori; la figura austera 
e ‘buona di un illustre-vulenta, 
| Elettori di San Vito al Tagliamento! 
Il nobilemo Rata vi ha trattati con 
disprezzo ; come roba sua; come merce, 
gute ‘al più, che si contratta — agara. 
‘rentando fra voi i suoi sohidali, 
Nel nome di 


Luigi Domenico: Galeazzi 
|atgogi a domppigzia c/A; ‘deferente 
nosto appello alle vostro aossienze, 

nÎta i vostra dignità, alla sovranità del 

vostro voto, i 
Puòd'esser dubbia, elettori, la vostra 

acalta, la vostra ‘affermazione? 


:I.gandifato democratico 


e È suo. firogramma 
S. Vito, 4 
Oggi brillantemente presonutato dal 
uirini spiegò il suo programma il 


goms in una maremma moefitica, 
Yeuna il colpo di vento della demo- 
orazia, a portò la figura giovanilmeate 
balda di 
Emilio Driussi 
chiamanta a ge ircesistibilmente le 
speranzo, le simpatie, 
L dalla una parola podersaa, le forze sane, 
ta forze già dovminati, le coscienze ribelli 


intollerabile oppreasiono dell’albagioso 
‘apugnuolo, . 
E la parola di 


00. 


‘Mamo obs finalmente gli alettori sen»: sn 


mano propovendosi di lare ogni aforzo per" 


tatneate molti cominciano n ribeliatei.. 

CI demogratioi parlano anohe \n centri. “a 
più piccoli, nsano la parola per don-i 
Fincere, ammettono la discussione —< | 
RÌI avversari non fanno sentire cha il. 


del:denardi Sompeo:call'bribia iL ‘Calco. 


- Da San Vito o: giurige stamarie, troppa: © 
ia relazione del vittorioso Lot "a. 
mizio demtagratico tenuto ieri) alle 14° 
in San-Vito; can vivace contraddittorio . Vi LA a 


cha fa colà veduto un segretario dé i sati 
Prefettura, mandato dal - Prefetto a rag 


buter* 
‘rione, la Profettuca terrebbe ii Iii 


e “in AT, 
|: il auesito ohio 5° impone dociani, prima 


“I della coscienziosa decisione sulla-siheda : 


-'L’alfiorè ‘qui era stata Affdala hai: 
disertato; è passato al campo nemico...» 


‘Iorì sacra ‘a Budbia; fi contradditorio © 


Era un’oppressione, Si reapirara male, Ù 


Intorno a lui si raccolsero, riscosse 


6 le coscienze oramai iadignate per la 


La sala era stipata di pubblica ghe?" - © 
.| accolso con simpatia lu parola detl'il- 
arlò effleacementa.-.. 
per dns ore, toccaado tutte la questioni’ 
più importatti she oggi ni agltano, Si © 


' 
. 





IL vostro. voto a Lui ora affidi la vee- 0... 


. * 


cel 


AMOL 


8 


“n 





dum 


ta o Fl 


ch confezio 


, signoria del coute di Fraforeano,, 


pe rinposil CHIC PARISIEN - Udine 


i 

















« Eimnillo Driupel 

ondò vittoriosa per gli eohi, perchè 
diceva, magniffoa interprete, ii pens oro 
del popolo, l'indigasziene di tntti, 

Parra la tromba di Girico Intorno, 
alla cittadella modiverale di Fraforeano, 
A domeni, dunque, aui simpatico 
noms di n 
Emilio Driussi 

l'impeto nobile della dignità è delia 
riscossa, 

A dumani, oslettorì, il giorno della 
redenzione | 

Da domani il libero respiro. Il reato 
sano della ccedisnza popolare avrà 
spazzato via Ja mefito de.ln corruzione. 


La corruzione aumenta 

Palmanova, oro 11,20 (pa cspresso) 

L'indignazione 0 meglio lu rivolta: delle 
sescienzo contro i corruttori va nutmentando 
di ora in ora fra gli elettori. 

Staruano la casa dell'Ing. Scala — grande 
elettore e guloppino del feudatario De 
Asarta — ora tappezzata dî cartellini etig- 
matizzanti il mercimonio Bfadoiato 6 chi de 
mercimonio si vule coms atm elcitorale, 

Bon gli sta a (mesto sigror ingegnere 
cd ex Sindaco di Pulmanova oche ha così 
poco rigpetto poi Auvi. concittadini. 


Come i campioni Deasartini | 
stimano tì loro sigaore 


i | Palmanova, 4. 

Forma oggetto della us:rarsate...... 
ammirazione io zelo.col quale il signor 
avv. Virginio Tavati 81 sbraccia è W 
sgamba adesso per salvare la grollante 


Il sig. avvocato, però, gi. è dimenti. 
cato di confutare Ja seguente. opiolone 
espressa nel- 1887 sul dento: dai conte, 
premsamente..... da loi, avv. ia a 
Tasoni, 

Eccola qua — con arvortenea che. s.o 
Bi vonsema il papiro: 

« Latisanari * \ 

«Ss volete sapere abi sin il De Asarta, 
questo decnatato gentiluomo. campugnuolo, 
questo graside agricoltore rivolgetevi ai: 
suoi contadini afflitti: dalla pellagra, ei figli 
del Cav. Forrari processati per il tentativo 
di pigliare quattro parnssolotti; al Me.: 
neghelli provessato per pesca di tra rane! 

dricordsts i .nequestri contro li Zimmar 
rino 0 compagnia; la negata meroete ai 
spaccrtegna ; i licenziamenti, su due 
piedi dei Totusso, palpitanti di - 'aftualità | 

Donandateto ni Zon, che devetto far 
causa per il suo stipendio di servitore ] 

Domandalslo ai Vigorelli ed ai Granata, 
cho dopo avergli. insegneta l'agricoltura 
sei cui risultati egli éggi si pavonoggia è 


ebbero: per. compenso esuse è saguastri! |. 


Ricordativi ch'egli trascinò sul bapto 


degli acousati, dinanzi al R.. Tribunale di È 


Udine, quella” distinta e simpatica persona 
dal Ca. Forrari, imputandolo di. nottra- 
zione di cossa pppiguorate, perchè si era 
servito di quattro - grisivle - por chiuders 
ii pollume, nel mentre, come diase il Tri- 
bunalo, questo Conte aveva un pegno oche. 
lo garantiva per oltre Centomila Lire ! 

hicordatevi ch'egli voleva perfluo negare 
alla siguore Ferreri ammaluta un litro di. 
Iutte ‘dello : sue’ dutegnto racote del pig. 
Forreri sotto Requestro | 

Ricordatevi ho riversando je sue acque 
sul « Fossalon» vi ha innondato è v'in- 
nonda i vostri raccolti. nei Latisanotti ‘@ 
Paludo! |. 

«Iicordatevi oh'ogli staricà l'adque della 


‘Ipgiiumento, palla importandogli la'vo- 
atra salute! 

Hicordgieri che fra i suoi contadini vi.è 
tanta....., abbondanza, che in una sola. 
valta (or fa un Hanno virta) ben podici fa- 
miglie: dovettero Fnggire fra 1a più. 
squallida ‘itigeria ‘nel Franila{ 

Itrcordatevi viline cho De Amrita, votò. - 
la tarsa aulla paga giorualiora degli . 
operai: votò per l'inasprimonto della 
rioclezza mobile | 

Qperni è Negozianti allegri, adunipio - 


| napottanido là visita dell'Esattore 1! © 


Questi unto fatti s non shiacchiere!! 
Fatti che tutti spano, anche eolero ‘che 


predionno in. nomo ‘del Da: Asarta 8 ef » 
‘vere gli operdi compatrioti. — 


- Adesso striscia innunzi ai figli 


diame a smontiro) tL)] 

Ai buoni il giudizio». 
Che cusa è duuque sucdesso ? Sono 
s0umparso. tutta questo «maochia'» dal 

cundido ermellne, del vi:9 9 
: «Ai buoni il’ grodizio:s; ERRE ave. 
Virgibio Tavani | 


Pradezze divario. 


Ci surisuno di 3.n Goorgiv di No 


garo che un certo Omstofoh (da van - 


confvidersi cogit omonim: faviom della 
candidatura ' moraie)  chiuff ‘ggiò veri 
sera UD porero immerso di vegozio - 


cha protestava ocuntro la’ candidatura + è 


- Do Asaria 





A LES STIZZA- 


Nel pomer:ggio d'ieri, l'avv. Driussi. 
prriò a Lesuzza davanti a uditorio di 
più di un oestinaio di persone, tra gui 
i) Stadace, il medisa, i maestro e qual. 
che usgessore n conmglieve comunale, 

Sro'sn il sUo programraa è gi UCGU|d » 
delia accuse fattegli di essere nvoltu 
zonamo e conten : preti i 

Sulla prima st il ehiarò conviato che 
cidea sootaista debba rudimero il pro» 








rispettoso del 





letamuto ssrza vialanze, senta aocasgi ; 
quindi si dichiarò contro ogni civola 
rionatismo. 

In quanto alla cosonda sì profentò 
patrimonio morale .@ 
quindi anche della fede di tutti, ma 
iutose Ji spiegare che invece { mezzi 


della religione sono ritolti a mantenere. 


le classi inferiori a spoviaimenta i con» 


‘tadini jn una condirtone d’ignoranza è 


di aaserrimento contrana ad ogm: pro. 
grosso. i 

Volle daro na seggio: ‘di quella che 
è ia aguole dei preti politicanti, e Lessa 
la trivislità scritta sul numaro del 


(Applausi calbrom), 


A 
law, Oriumsi qualunque sia l'e- 
s17) dell'elezione di domani ni queo- 


taccano nalis sua vita professionale. 
Così avremo occasione di vadare sa 

egli tratta la professione in modo plù 

D wenn corrotto del Fr suoi colia- 


ghi 0 meno — {N. d. R), 





Elettori, prendete. senza rimorso 
il denaro che vi sî offre. Pren-, 
detelo. E' vostro. 

E votata contro a chi ve lo manda, . 


insidia e vi offende. 

Votarito contra, non avrete 
0ommasso reato di corruzione, £ 
uvrete salvato Îla vostra co- 
scienze. 





RIASSUMENDO: 


Oramsi il dibattito è Auto. 


tl ‘rerdatto solanne, 
Hanno veduto le dae candidature, 


‘hanvo potuto oramal somprendera — 


al di fuori e al disopra dei particolari 
della discussione -— la conseguenza dui 
loro voto, 

"O ‘continuare la ‘tradizione ‘di éui 
oramai il Collegio dt Gemona-Tarsento 


‘7a giustanienta svperbo, mecifermando 


AI fduma ad, 


“UMBERTO (CARATTI 


o ressegnari: sd unn ‘rappresentanza 
silenziosa # negletta, 15 vo vero niohi- 
liano politioo. 

Ma la risposte non può asgst dubbia 

Se 


Umberto Caratti 


ha purtato con nob:ità a.eon ferezza 


l'opera di 
Umberto Caratti 


vadano en e superbi... 
É rìsponderino ai trenta mila mas 
stri naliaoi, ulla Demoorazia : — Go- 


| mona, grata ed orgogliosa, vi rimanda 
rigajo o uello' marvite durante l'estata nel : +8 LA i 
; vostro € 500 campione 1 





“I candidato dell’odio 
© dell’affarismo 


«Piccolo Crociato + sene usolrà oggi. . 


questo proposito si sonia ‘ehe. 


' ‘ternbi Mief nuovi ‘dévarl Firb gouoli 80: 


n 


polorà per le saprassioni ché Jo in: + 


1 bertà di coscienza non. volla aderirvi, 


‘ pensiero nelle parole aeguenti. pronva 
: a dal Rs Vittomo Emanuele II nel- | 


* Adesso digli elettori la parola, & Jota. 


ne po 


. Parlamento lotta favore sovola popolare 


| Blementari al tenvassero con un prestdento 


perchè è un indegno, perchè vi . x 


. ADERITO AL CUNORESSO ANTIRE- 
. LIGIOSÒ DEI « LIBERO. PRNSIERO»- 


uu apett.-Di« mons della Sometà - del 


.ii nome di Gemona in Parlamento e. 
| pel paese, glì elattori dei Collegio di 
..remona Tarcento cel roto di domabi 
maffsrmeranno come del nome è del. 


Y S Daniele Gemona, Pordenone 


Tutti sanno che aveva rin-. 


‘negato la sua Gemona. Adesso 


si è ricordato dî essere: gema- 


00 
nopoli non si degnava di rice» 
det popolo! 


Tutti sinno che . era, repub- 
blicano, fino al punto di usare 


‘uno sgarbo al Re. — Adasso si 
spaccia per salvatore della mo- 
CP idrchial 

Si può PIOSRE fede. a tali. 
‘uomini? 


Notiamo invece per 


UMBERTO CARATTI 


che noi ‘conosciamo per vero 


‘amico del popolo e della lbrtà 


non a a parola, ma a fatti. 
_Molti elettori, 


PEALÉEGRANMMI 
Onuverole Caratti — Udine 


Luterpireti  maegtvi Italiani. organizzati. 
auguriamo plettori Gemona aontermino Cu- 


‘satti Rrosidente Unione . Magi. 


I Maastri pe per Caratti 


‘Tutti sanno che di Costanti» 


‘“qombattono por latiolaziona.d deputato 


-ginceri. per la disfitta completa del rea- 


l'ordivo civile, dall’ordine . 


COSCIENZA. ILLIMITATO RISPETTO, 
oa ‘serbara inflsssibilmente insoiumi je 


, commesso reato’ di 
«&vrete salvato ‘ ‘la vostra co- 
SCIENZA... 


IT FRIULI 





O N mmm tc Creati 


atrala ericRaia na “iù proseguire | 





ludica fattore civiltà progresso. 
suon EL RTASSTMENDI 
— Fmi la 

© L'altro ieri tu carissimo amica per 
sonale, she onora qualahe volta di eadi 
pregiati seoritti !l «Friuli», ma ahe 
nen ocodivide tatte del «Priulis. la 
Idee, trovandata talvolta « te po” troppo 
avaazato », al dicera testualmente: 
‘da nemmeno da diibitarne! L'esito 
del''bolo non può esser dubbio. Udine : 
non puo rinunziara. alla soddisfazione | 
di vedersi rappresentata da tun uonia 
come GIUSEPPE GIRARDINI! Sì 


| Hoohon, Gru 
Vicepresidenti ion Magiatraio 
Roma. 


Btagràzio pensiero nffottuodo augutio fra-- 


Hengono mo, animo | attnale feroce lotta, 
pa Carutti 
Urabiorto ‘rel iu Gemona Ro 
' Bogiotà Magistrale Sencso porgendole 
salmtto nugurale. inneggia trionfo valoroso 
Presldonto educutori Italiani, ; 
«x. ‘ Presidente: Giampaoli n° 
Poe e Priuli» UDINE . 
Siena, b mattina.: 
a Bezione Mugistrale Sanese manda: il. 
proprio ‘saluto alle sazioni consorelle che 


le ‘dec; ma quando un uomo porta 
con tanto onore a-von tanta nobiltà 
nei. Parlamento. e nel paese il noma 
dî Udine e del Friuli, non st può non 
sssere orgogliosi di lui — ©. 


del nostro. Prosidenta Caratti. 
‘ Innegygia nl trionfo di Luni, fucendo voti 


gioriari 1 quall vorrebberò che i maestri 


Da deputato. 
\alezione. ‘del - ‘Prosisente Cardtti la f 


Besiono | sonese inneggia. si applaude: 


Fratellanza, 
Per il. Conaitato Direttivo 
Il Segretario 
Virgimo Vittori” 


4 gampioni della, calunnia 


‘irivocnno pontio Caràtii fb spirito 
de'lu.relig uns, é darago. il loro ap. 
poggio ad un sandidato CHE AYEVA 


E quasto è veramente Il ‘sentimento 
gauerale, dominante — chegahò sl dica 
a sl tenti — ziella olttadinanea. 

— Dal riona 6 dell'eminente figara. di 


Giuseppe Girardini. 
“ sì è friulonameste fleri; con Ini pal 
pita sevpro affettuosamente: i anima 
popolara; ed-auche coloro ‘che no av. 
versano la idee non sadno sgbtraral al 
fasgiho: del suo nome, nobilissimo. ine 
Ragno. 

. Udina sa dhe il nome di: 
Giuseppe Girardini 
è rispettato ‘ad alto ‘nell’astimazione 

‘di butta L'Italia ;‘ che ju lui essa ha 


tenuld in Roma il XX Settembre. 
Carutti invece per rispetto alla i 


Egli rinssime ia sua fede e.il. ndo 


l'alsino discorso detla Corona: 

« Nelle relazioni tra. lo Stato. e la 
Chiesa, il mia Governo ‘iatende mante» 
nére' strettamente la separazione del. 
sprritualo, 
‘onorare ìì alero ma maotanerio ne) li 
mite de! santuario, PORTARE ALLA 
RELIGIONE E ALLA LIBERTA'. DI 


‘più autoreroli eredi det pensiero di 


migliori nomini di gorarrio, 
‘Per rinuoziare a questa tradizione e 


cha W 


.1 Giuseppé. Girardini 


pr «potessero imputare, vera colpe; vera 


prerogativa dalla podestà civile, i. diritti 
della’ sovranità nazionale», 

Qureto ls npinioni di aratti,. osi. 
ninni LAICHE, da liberale -— n09 AN- 
TIRELIGIOSE, da giacobino 

154 D'Aronco come la ponss 7 Nuu si 
è degnato o non ha Sapato dirlo agli 
slablori ? 


Continua in quarta. pagina, . 


‘puerili aaciase dal . piccoli | tivori sod 
giurati ed «invisibili ». 





è passata ug vsoto di follia, =. 
+’ Cus -sù- pochi Collagi ai *vontarga 
ranno domani su Udise gli  sgnardi è 
‘l’attasa da ogni parte d'Ctalia. 


telefoni Carnim. el somunica che -doie E Udine rnnovando il mandato e ia 
manion 6 l’onrario di tutto l@ | fiauc:a affettuosa KR 


pionto telefoniche di questa i 
$aovietà, sarà. aratratto fino Gi useppe Girardini 
o avrà PORESS risposto all’a attesa. 


4 telefoni carmici” 
nel: giorno delle. elezioni 


alla mozzunotte 


- Vedi in quarta pagina 
‘Corrispondenze: alettopali 


Cividale, S. Vito, Tolmezzo,: 


SE Quelle” ‘giornate | i 


‘: Contro -Girardini, ‘qotitro Caratt, 


‘quale’ leri ‘sera bol Comizio rivendinò 
* Elettori, prendete senza rimorso | da pari sno la sus nobile parte, . nel 


Il denaro che. ‘Vi sì offre. pren 
detelo. E" vostro, S 
E votate contro a chi velo manda, 
perchè è ug. imulegno,. perchè vi 
insidi& e vi--offende, ati 
Votando ‘contro, ‘non: avretà 
corruzione, e. 


stril tre? 


« Negozianti, operai, 
l’uttiyità tranquilla. a pecura trovate i mezzi 


stre famiglia; netlo-scrivere il: nome dei 


| qualie giornate è di. chi ta. approvò ».° 
E si) Suna on po” di le e quello 
giornata; ax;-::: E doi i 


e Qualla giornate» »; SONO poi. quello 
radisnil &i Mifandlia: d'àltrafe: 

A Udma,.tatanto -- non ei sembra 
 fnor d’nppra notarlo-— a Udina «quella 
“ giornata.» non gi sono mai veduta. 

Si dirà; buoi senso .di -popato.. 

E'*-vemasimo.:. Ma :ista il fatto che 
«quelle giornate» nulla hanno di co. 
mine con Udine, e che a Udine — 
anzi in Frioli — Don si hanso da 
t-mero. 

Sta il fatto, però, che Utine non 


(13 tele, dal Frial porta 
pi Sri de atia 1 
Opera, agisgoltori votate per. 

Giuseppe Girardini 
Lo: condifature democratiche 
iN FRIULI, 

‘ Collegio di Udine | 
Giuseppe Girardini 
Collegio di, x. Daniele-Codroîpo * 
Riccardo Luzzatto 


Collegio di «Gemona- Tarcento . 


Umberto Caratti 


Collegio di Palmanova-Latisana | 


Emilio Driussi 


Collegio di Pordenone-Sacile 


6 na di 


vizione | dal. pubblico in. 
ont. e dalle 18 agile 18), 


| cimfa protesta Udine d'ase, per vocs 
di Driussi, del’ ano sndipo, dol suo 
Consiglio Comunale, ja LL energica 
- parola,. 


l'energioa ‘parola, i signori’ fouwdatarit 


dandidala” — prima di pensare. a far 
i gelp vesite dalla Turchia — a Gamona. 
{Dunque Approvarono- quella - ‘protesta 
guierosa contro i massseri, . 
Danque non possono impulara a de 
litto agli altri. quafla protasta.... sanza 
professarei ipoeriti,. i sd 


Ors, cha scova. fecero L. “dopatati ra- 


Carlo. Policreti i so) nel Convegno di SIEdd -— Dua 
Collegio di S . Vito al Tegliam.. ri ‘approvarono i gineroso moto di 


protesta contro le stragi; i 
Luigi Domenico Galeazzi 2 esoitarono a cessare..lo sdioporo, 





‘dato alla Democrazia italiana voa delle 
più forti figure parlamantari, uno dei} 


Folise Garallotti, uno degli MIR. 


far getto di questo vanto Oucorrerebbe 


‘acezioni a'isdeguità .- ma cella sua 
fgura” inteisarata s'infeangono pur le 


L'Itella gi domanderebbe s6 su no! 


“ Chi io. approvò ,, @ chi..., le fece 


+ {nerfidamento, ) non contro “Luzzatto il 


A ilGiornale di. Udine continua . 


che garantiscono it pane a voi sà alle va-. 


candidato sulla. scheda — ricordatevi di. 


mancò al sentimento e aila scatto dalia |. 


PR ri qui «ifdado, ‘che avora detta * 


del Giornale. di Udine videro il loro | 


sia e pre 


La lotta aiutarlo a Udine 


8 ad affidare la protestà all asione 
degale parlamentare, 

Lor signori diaapprovand? è' par que- 
alo solo — oltre ragioni para Go2 tro 
tino — che Fhanno a morte con Gi. 
rardiai a Caratti (perfidamente dimen- 
ficando: che la stessa generosa: volpa 


pette. a Riacardo, Luzsalto)f ., 


‘Bialfora diésno: che svià: si. dovere 
tare, che ccss avrebboro fatto i loro 
ogcdidati se fossero statl deputati, 

Approvare ie stragi, ordinarne. di 
tuove cantra il popolo aha protestava, è 
i proofamare fo atato d'assedio? . 

B' avirante ghe non restare aîtra via. 

Ed è avidente che è questo ll rim- 


- Planta a il programma di for signori. 
ud anche non ‘approvarne tutte le bo 


E allore, diesvo  negazianii, operai, 
nontadial >» 00, quaie bel vantaggio a- 
trebbaro avuto. daîi* azione di lor al- 
gnari. 

Confroatino i deploraroli ma efiimeri 
e tenui episodi del settembre 1904, con 
l’orrendo abominevole periodo dal 898 
== & poi traggano ls sonolualoni. 

Pansino se conviene votaro pei de 
matratiot 0 pei modersti, 


Ma non baata. Non si può non su; 
lire alle cause. 

L6 cause del-moto popolare, farono 
le stragi E le.cause di questa: ripe» 
tersi di orrandi fatti, non. ferono dua- 
que gii orrendi batiimani. di for signori 
resziozarii, nd -ogai scoppio di faallate, 


3.ad ogni prigadiere. od -uffelslo : pazzi» 


mente feroce? Non furono le impunità 
‘6 la premiazioni delittaore si Contagni, 
da Jor signori volute? 

fi Governo ha rigonossiato la sua 
parte di errore, promettendo alla vocs8 
,popolare, clamante ia: punizione: dag)l 
ultimi Centauni, e il non.inlervento 
della forza armata d'ora in pois - 

.Lo promise asplicitamante ‘ai -Sindaci 
di Klano e di Torino. l'an, Giolitti, 

-R lor an deplorano fora le 

stragi? si dicono forse pantitif. 
«No! Sì mascherano. adesso. da mial- 
ateriali, mR si riservano di nesalire fu- 
riosamente il Ministero che. confessò 
le oneste o forzata resiplacenze,. 

Resi vogliono ang: a i tytimapt è 
le premiazioni ai Centanai, le stragi a 
.la gostrizioni. 

Questo è 
ordina » | 

E demogratiai portano aon sò la ‘voce 
461 popolo : Nan più siragi — 8 Quindi 
non. più sciopero politica, non più, di- 
sordini: ma opera di paa:flagzione, 

i reazionari portabo con ne il pro. 
gramma della prepotenza e. della fe- 
rocia qua l'inarttabiie conseguenza detla 
rvolta a dal disordine ta permanenza. 


lb. loro « progresso con 


Operai; vegozianti, sontedinti botti i 
oittadini che ragionano, ei SAS Rapionena. ai panaioa: ‘poi 


Le “sostituzioni fede farina, 


i « beaperviti» 6 lo rampogna 
Il Giornale di ‘Udirie Tifenifoa” ‘che 
nell'sdonanze di lar siguoti perla loro. 
savdidature turco cansdese, al mandò 
‘«un'ealaroso salata all'avv, Li. 0. È 
‘lysio insigné per fa mente e” 
l'animo, l'amoo amRtissimo, il patsidtta 
‘da tutti venerato. (Vivi app ansi) ». 
: I '« bensertitos o if - « bap- 
sertita », com quello ole” fa dalo 
‘dagli. amici del Giornale "dt ’ Udine 
‘al povero Pascolato, 8 al quale Il éon- - 


4 gedato rispose con ana. fiera Lettera 
ad che nel- Ù 


‘Det Giornele di Penazia 
“Il « hansarnito » lai sostitazigne: 
"la: D'Odoriso a Puecolata qua. Sofim. 
‘bergo a Sohiari. 

Ma altri amiai del Giornale H Udine 


T non ammettono queste. sostituzioni; le 


trotang indegae, vili, 
E: soritono .. 
«di Udine: È 
« Qata al fedifraghi o timidi’ ‘(riespolet) 
lode ni fidenti è coraggiosi : Questa è 
la atoria dell'attusle compagna’ eletto- 
raie nel nostro Collegio, questa è ‘a 
pura vorità L'eyveniro' poi deviderà se 
sia stato bene: v :male l'abbasdono 0 
la soatituatone », 
Gih, daciderà Taevanlià, 
nica 6 novembre, intanto. 3 
E Intaoto 1 «noa fedifraghis, i cf 
deuti e coraggiosl», sono 1 demoara- 
“bon, i quali nel. soma daro di. 


GIUSEPPE. GIRARDINI 


.piafermano. gli notichi ueala 1” ‘4 
vinta fede! 


Fra sperauzo: 0 tremarello. 


Confessioni 8 contraddizioni di lot sigutri 

- Dal Giornale. di Udine: 

« Lù. verità è ghe L'arm, Girardini 
non ‘s'è trovato wai sila prese con 
tante difficoltà; egli naviga ip un mare 
pieno di scogli a fior d’acqua e di 
banch! invisibili @ andor più pericolosi 


‘800 eda. 
. sutto stessa Giornate 


di dome- 





‘ perchè bisogna ciacagsgerli.con La sonda 


o mandare giù qualche Palombaro ». 
fà poco più oltre: 
» La sua vere forza . glettorale è 


nello fila demogratiche costituzionali. ad 
Ri 


‘Noi non ci mettiamo nò pepa nò sale, 
- Prendiamo atto della preziona con- 


niet 


rg e 


fessione dei « tianchi ‘tavistbili #1 ta io. 
Aide. coperte, Hi perflio larorio. ano. 
*“blfip; agttarraneo,., 
Ceri altange va, Manon di aspottavamo 
cri fico clalad, 3’ aprudente,: la! sonfes- 
sione 


o PO Int, 


vaio” ‘sonfaxsata dell'intrigo, ‘dal 
i'inslAla rottatia di ‘forza « invisibili st 
cesti può:ma) padero un gafan vomo che 
si #iesgi ad pIliare. i 800 voto n 
LAT nvistbiliat 
Vi vob: at Losord pn olttadino. she 
“si rassegni a dara gol suo rota id rap 
ve) presgotanra della sua pitik, della nua 
proplid' aonolerga; at: ostagionè di ‘gaote 
“li ‘ ‘ori sf. 


rl 


Ue ‘al I Sala ‘Ceochini.. 


Ale Ure 8,30. la sala Coschini era 


: in ganrdi al. 





iaia 
r «Sio ssicola dhe ti {sano la medesima 


e ui «deli altra’ sora al discorso Girar- 
;:-; Manogno: { pivavi ragazzi che Îo. 
caondamente : ‘sogna 4) Giornite | di 


0. «Pao di-‘pubbilao serio, ona. AQgarea 
li BOa- tavito -pet' udire: ima’ difazg — 
0 di gui non 0% bisogno -—. dall'opera 
politica di Giuzeppe G:rardini, quanto 
er; udirel'elavata 6° forte parola del- 
POR. Lutratto 
cu Muesti antra alle 8:45 accompaganto 
‘ dad, prof. V. -Mapzioni, dal prof, G. 
Rlog ari, .a dai. membri del ‘ Comitato 
alaîtoralo, 4 
nio «presentazione ì 
di Al prat Vizionzo Mdbziol, nome daro 


4 


HH evquinti tolta fatanta demoorattan sa. | 
«giore: loro atrégti aottanitori,  pre- È gh; 


‘(#4 3bta 000 brevi: indovinatiaziole, u 
- brate parola l'on. Luzzatto: 

x i sidtolbo “stiano "&° ridiodlo —> dico i 
prof. Manzini — se io, pa ando é nome 
del Comitato ‘ctattorale politica, presamesti 

ai btarvi Ricoagto, Lilzzatto. Nessun 
ta infatti.come questo cnoiatdo 

* sonoittadino risoi all'epoper det 
Millo,. goletcohte ervioo e meràviglia degli 
orsi a come abbia di poi sempre nobil. 

‘. Biatta militato uelle schiere. delle demo- 
si “o preda). Agaaro di ‘sordide. speculazioni » di 
‘eignbbili ‘irdasazioni, rappresentante di quel 
i bllegio: friulano, nhe Buche nel periodo 
ciudel -makbimo ipipalodamento delli rotta 

“sevlta; politica: diede - nobiliaslmo ‘esempio di 

| Mberate, energia. «L'on. Luzzatto - rigbeume 


SE in.sò. medesimo, sintogi: ‘veramente È 


i Tora è, felico, le omeriche «rirtà della ge- 


‘nerkzione. _irampntante. 6 la prù generose. 


hi - Adaglità della UOVA, 
Fi" fuindi ‘con DI SeRA0 di vivissinio 
olbia mittto 4 d'orgoglio. che, vedemmo 


- »«Pòà. Luzzatto aotbgliere premiutoso il nostro. |. 
c. - Snvito, mettendo’ ik ima sutbrevolo parola ai 


RATIO delie ‘nausea comune; - 
-'Asgsoitca di Milano;" ‘questo vostro udi- 


sa ‘pese patrà.dicvi qual differenza slavi stata. 
ta. .la..pepressione fratricida: del 98 a ia. 


 Fotopto, Opera, di. paoificazione fraterna | è 
cOme Bla Bompre preferibile por tutti tolla- 
‘tare “le inndone' intemperanze verbali .dei 


alotisina VO soprafare dalla 


di ra-. 
(i /fot6ano; in compenso l'ambienta è for. 
























'1Bribdialarghòo,' ché la  Laltrogha . dei Bara |. 


Beccaris. [Apblatsit 


‘ Cotiitato al onorn'izolte di presen- 


costati un altro insigne friulano sil'prof, Ric- 
.Qhiari dell'Accsdamie. gsientifica letteraria di 


Sgrena coultore dei timone studi 1 


i; ‘disconolo di Giovangi Murineili, 


ig ‘qui accoras volontoroseménta, vi dura. cre 


piani la si atiridolle A&- 
cl pri 


"° Grisuazioi Petit 


+ Arcoltato dunque la parole onesia & nui- È. 
twratole ‘che questi due valorosi comuilitoni + 


crifélimosteo” Digale”pono Tdenti a bortarei 
A prezioso aiitò Tisila Lotti digghiatoca ‘che iL 


. Qi TEMOTA cinsidreso alla ife, incontaminata 
® PERA di. 


n ct Perotali ciplanisio 
cs «Parla. Luzzatto 


had RARO gola = dida — della gore sortesi 
coni i “me «dai prof. Manzini roglio 
, 4, Bilerate:sche egii: mi. rigordò figlio del 
- Friuli, vostro concittadino. 
E nox acno” durque un estraneo K 


2 mettete | cavalli a carriera mentre 


° re questo. voatre ‘lotte; ed è aon fervido © 
40018. che mi sento partesipe alia. 


adotta che qui gi: conbafte nai momento 
‘attuata, 

e lotta sogolero, momento importa. 
tiasimo. 

‘Con lmpita feasa; cos acume pro. 
"fondo, priagera :ie ragioni, vare della | 
presente otte. 

IH concetto. del conservatori è quasto: 
cda. vi-sono. duo specie d'uomion' dae 
classi di 'oittadigi: a-queiti che hanto 
«stato, conquistato; I diritto di coriser 
venezia! quelli ghe nulla ‘hanno; il 

vi dittabo Gi aspirare at uiglioramento 
- fanprovazioni). 
E la « Gonoentrazione della bar- 
“x gAesia », che.sî tenta, contro il noto 
‘ascendente del proletariatà, Moto che 
sposi comprema. Il tentario è solenne 
‘ vartore, perchè è nei ati sl progresso. 
KARATI... 
ia. Cracpoi: Aivinmo. ghe. è s30r0 ‘il di. 
nitio dagli umiti che nspirazo a satiro: 
“è questo diritto "è" ecinpendiato dalla 
«demuerazia nella parola libertà 4 È 

Scoppio vivistemo di appigusi), 

La atoria doi fatti q insegna che que. 


‘dm: sì portò a Pasiaa di Prato, 


: do) popolo per il avo candidato, fx 


“vettura, ‘dirigendosi alia volta di Udina 


Mo) moto dere compiersi senza vio- > 


Eta gti applausi pronunciò uno: geme» 
. |.ghante diacorso, 


Ararano ivi preceduto l'oratore i i st. i 


i 
si 


medagimi ‘edatvadiittori 


‘da nea fitta sassuiuola. 


alla: volta di Udine, 


tara a Paderco, cova ehba-iuogo un 


linza — senza riglanta reslstanza da 
Usa parte, senza riolenta ‘Amposizioni 
dall'altra — pacifcamente. 

«Qui parla del famoso solopero: gone 


ezla, dalle aruse falty lo protlussero | 


ta stragi — del suc aigrifoato nobille- 
nio, gantaroso:; Îl basta all'aburo delle 
avmi. (Approvas.) 

Spiega l'azione misurata a pasifoatrite 
dall'Estranta Sinistra, 

Ma ohi & chie vuole » protoaa il rino 
uuovirsi dei telsti eventi? La reazione! 
(Approtaz) 

Questa «coscantrazione della bor 
ghesii » cha al tonta ora, è Îa fofta di 
olasse, è la violenza jaigua, che ruote 
abarcara 1 passo a chi ha dintto di 
‘avanzare. {Any pia), 

Dimostra svn Umpido confronto gonta 
sia direran fa lotta di alessa bandita 
dal'soclalisti — Inspirata ad uti alto 
idenie "ii ginatizia — da questa, dei 
sonsarvatori: lotta foroge. IQapirata de 
agoistiche ‘danegazioni Applausi) 

Lotta imprudéAle:"BRY' Fiole «mao 
chica iadiatra », che vuole ‘i frant». 
Perchò si badi bene: che l' froni afor 
‘R0 è fuor di tempo fanno daltara la 
madohinat (Scoppio d'applausti. 

La deunoerazia si aszido arbitra, tem- 
‘poratrica, fra gli ostreini. La sur d 
azione di giustizia, <> 

Questa d-l'azione che. voi afformereta 
sen la scheda domevica (Approvas.) 

Vot affarmereto coke alla Libartà non 


s sbarra il passo! fDuplice salva di 


Igust, — Grida: Vira "A TA di 
Ma voce, it fondo: — A Vè 
Pordenon | 
Lugaatfo, pronto: No, pol jo avi di 
bari Gratzsel (Hovittà applausi), 


Il prof. Ricchieri. 


Sorga poi il prof” Giuseppe ‘Rigebieri 
a porla — ad iHuatra nobilmenta — 
‘l'adesione dell'Alleanza Scolastica {Mas- 


‘italiana degli Impiagati. 


ragioni del malassero, ia logica di qua- 
sto-atleggiam: nto varszo.la demoorazia. 

Impossibile riasammera qui la’ datta 
a profonda esposizioni fatta dall'ora- 


ridni scientifiche. 7. ji, *;. 
Gonetade intaggiando A, sfomé della 
potenti -Assooiazioni Ja <Ini ' Fappresca- 


moorazia in Ezinil, a specialmente di 
Grandni e di, Caratti, qoatro i «quali 


è così tiolenta battaglia. 
- (Piosasini applausi 


| La sivalone sl "asiotse. al grido di 
4 Viva Giardini fa — in 


“OK GIARDINI 


so “pol presi ei Collegio. 


I botoli allo calcagna, -— Fischikto e... fuga.) 


Ieri nel pomeriggio - Lod. Girardini 


aontinuò i auo giro. nei rari centri dal 
.Borlegio,.sampra inaspoito da una usata: 


di botol, da Udina, 


A Pasian. Sahlavonesco 


parlò nel teatrino, affollatiasimo,. 
Fa presentato dal perito. Grestti & 


ori. Spezzotti, Valpe, arr. .Sartogo, 


(Perehd mo' lor signori non sanno 
esporro de toro. dee nelle ‘riunioni 
della città?) . 


Non pocarra “dire che. Girardini. v BB 
li mangiò, riduanadoli a. halbettara ta 
valtità 1mpotonti, 


Hi pubblio,; alango 8 ircitato, iaco- 


mincid a ramoreggiare. 8. gridare: basta! 
basta: fuprti.! 


rigata. tapoo - — cavadeno do» 
votle. andaraene colle piro. nul SACCO, 


il popolo faceta a Girardini un’impo- 
nante, antusiagtica. dimostrazione, 
‘A Pasian di Prato 

Da Paman Sobusrotiesso, l'on, Girar- 


Anche'in quella borgata l’agcogiienza 


‘ spioctansa 4 affuttuosa, 
«Egli pariò sempre scalamato, 
Qauaudò atava : per fiotta giunsero | 
acgocinti “da 
Pasian Schia#onssco, abs tentarono ia» 
tetrompero | ‘oratore; . 


Ma il popolo” lira: alie grida di 
I poveri piffori, vista la mala parata, 
inforagroto la biciclette 0 salirono in 


sola massima velocità, fanto più che 
sorrerano il rischiò di esser salutati 


L'on. Girardiai riparti acclamatissimo 


Il Comizio di Paderno. 
L'ing. Cuduguallo, ieri sora si por: 


imponente Camizio, 


Il pubblico gremira la sala; l'o- 


Si diffonde a fango a splegara le 


Gr Bodipi, Mameli, i quati ten- | 


“ tarono <il soatraddlttorio, 
-apiàvginico: e- duttile: utilitàriamo politico ,. 


















. |. festo, ropaguante la casdidatari ddl 


strì » Professhri) e delia Federazione 


tore, del. sonfronti atatiatioi ® opgarvà. ” 


tata; altrionio dei caodidatti della da- 





Ja quella dell'Alace). 
- $ 









tn ria. dei: Taatri.. 


‘att'ex Convanto deile Grazia. 


ELETTORI VOTATE PER 
‘afuoril fuori t» iagomineiò a fischiare | 
‘sonoramente, i 


- IL FRIULI 

ratora parlò dalla rita è dalla ba 
merenre di Girardini sempre combat. 
tenta pel trionfo delle aspirazioni del 











AI Cimitero 
Fra monumenti @ orocì  - 
(Segtato) 

Altro cottimo art'sta A Francesco 
Zugolo Rgll ha due !nboratori: uno 
in Giardizo, l'altro in ria Postolla, 

E' io quest'oltimoa che abbiamo am- 
mirato | suoi numerdai lavori compiuti 
dirantò l'apnala, 

Una dollazione. di ialatostte, stgoll; 
ceosi, medaglioni, ann.colonte sposzata 
in pietra piacentina, butti ano migilore 
dall'altro, . 

Qresto moderno è pr ralonte artista 
saggut ii ‘temolo del sompiagta Dottor 
Figi Braida, lavoro agrio, tatto in nero 
con uda gran gross che iapira grando 
mestizio, 

Abbiamo inoltta riamirsto Ja ma. 
goiflia pila d'acqua santa che figurò 
nella cogtra Eeposiziona Regionale è 
ate frattà al bravo Zugalo ti diplama: 
di benemerenza: : 

Nossa A destliata par ‘la Chiesa di 
Sao Giovanni di Casarsa: è totta in 
marmo biando di Carrara cono niganici 
doratf, 1] piadeatatio & x dolonnine sralta. 
6 grazione, iu etti graso, Teramegie 
magnifoa: 

Sa si dovesssro erameraro tutti ito 
bellisaimi.iazori ragagiti nel iakoratorio.. 


di- Pranoesco Zulidlo,  s'oossiperobbe: 


mopi, she tutb consordì dipoaero cha la 
diffuslone di quella  dongtuaionale foce 
‘possina impressione sul pubblico ge 
‘38Rdo il Rizzani da tatti conosciuto par 
una rispattabiligatota persona sotto ogni 
rapporto, lerie, ad onesta fino: alto: agru- 
polo. 

Dalle ristitanze dei processo, il Tri- 
busala ru conelyzioni gonformi dal Pub- 
bilico Ministero, condannd tl Fracchia 
alla reclusione per. mesi -undick & 
giorni venti, alla mulla di lire 1260, 
alle spese processuali, alla riftestong 
dei danni a spese, vero it daoneg- 
giato. 

Dedind infino ta pubbitoazione: ‘della 
sogtenza sui glornali. Patria del Friuti, 
Giarnalo di Iiline, Ti Friuli 0 Gaz- 
sellino. di Vaneria. 

N..B. — Pronunoista la sentenza, la va- 
dova Silvestri, le famiglia della quale il 
Frrochin ‘nella gua dillamazione abroriva 
fosso stufa rovinata dal Rizzani, trovandosi 
17 nella sala, ehdò piangendo a gettandosi fra 


la braccia del cav. Rizguni, chiamandolo suo 
salvatore. 


Wusetn fimosicazione & troppo eloquente 
paroli wbbia bisogno di nostre commenti, 
N. & A. 


PICOOLA PORTA CO 
- ot, Pordenone ; sta bene ;- intesi. 


dle s.1 troppo tardi e troppo. dungo ; 
‘pensi he siano all'ultim'orà. 


“ Davastazioni e saccheooi ad Inoshenol. 


Due morti 

H faroro tedesso ha implacabiimanta 
dorastato la città: gli alberghi, le a- 
zienda italiana, Ja Faoolià. iFallana Îfu- 
Fono sacchoggiata alla letterà: tutto vi 
fu rotto, malconaio, Bi invel: ‘contro i 
depuiati italiani, scontro il luogotenente 
# Il consolato d'Italia, 

Soterrenna la truppa, @ gl'itatlani ar 
| restati, tra cui un giornallata: aorrispon 
dérfa viennese dal Secolo, vennero in 
saltati dalla folia, Yi furono circa 
trenta feriti. n. 

Morl il pittore Pozzei. E un tale- 
gramma dell'oitima ora annutizia esor 
morto un impiegato dello Stato, Eogoel- 
braokt, ferito da Una revolverata, 


E. MERCATALI dir-pronr.: ‘response 
Ringraziamento 


La famigha Comelli, commossa e ri 
ocnosgenta, rende grazia virata £ 
quanti nella luttuosa circostanza della 
morto del suo amatteanmao 


dott. Giovanni Comelli 


« rollero io gualehe” modo prender 
parta ni sua dolore, 


‘ Vendita carne di. Cavallo 


Oggi 6 novembre 1904 in via Treppo 


li r 

‘galorosstaarite ‘sphlaudità. 

Pel socialisti parlò Brafdoiti spie- 
gardo come il partito ‘scande in letta 
da solo, non per dissentire dal pro» 
gramma del partito: radivaie,. ma sot- 
tanto per propria, disolplina di partito. 

- A talipuono 

A favare delta aandidatera Girardlni, 
parlò isri sora n-Lelpaooo il prof. Sutto. 

EH pabtbliag’eré ntimeroso, plaudi l'a 
ratcre ripetuinmente. 

- La propaganda sttiva dark ! suoi 
buoni feuttt. Essa gontinnerk anohe oggi 
in altri paosi dei: Collegio. 

Così si avolga l'azione. nostra: all'a- 
perto,. parlando nila libera oosclenza. 
- Agli altri — al resslotizril — Li ja 
vorio del sonfessati intrighi «olande- 
atini »Ì 


La Conferenza Mercatali 


Questi sen Bllu ore:8.30 il Prof, Mar 
ustali, parlerà, nel iutale scolastico 
alle Grazie, agli elettori della &. By 7, 
è 3.5 Sezione, 


Altre conferenze 
Stasera : alla Box, HI [Via Massini, 10) 

oro 8.30: parlerà l'avv. Tavoenni, 
Ala Sea, V, Via Oassigneeoo N. 2 an 


lo Piazza Gorilmidi parlerà il prof. Y, 
anzini. 


I ferroviari per. Girandili — 
La Federazione e-Riscatto ferroviario 
hanno pubblissto us bélifssimo piani. 


mi 


molla parta del gioronie; ma questo è 
innuffciente (hei presenta periodo di 
elezionit a dat posto. alle numerosa cor. 
rispondenza che piovono” dcemé - gra- 
priola. 

Ci bastork d'aver additato al pub» 
Liloo quasto bravo artista che invora 
con passione s don gusto suulsito, nella. 
certezza che obl a ini ricorre non può 
che rimanerna soddisfatto, 


{ Continua. 


*Tfmerali doll'ave. Biovanni Comelli 

Teri abbero leogo in Toriano di Nimig 
le assquie dell'avr, Giovanni Comelli, he 
riugcirono Bvlenni è commorenti por Targa 
partecipazione di amici e per apontaneo 
cmcorso di popolo. 

Notammo tra ‘gl'intervenuti alle mesta 
corimonia: is figlia e il Sglio del defonto 
avv. Giuseppe, i nipoti di lui dott. Gio- 
vanni Stringari è Nicolò Piccoli, il comm. 
avva Aurea Ronchi, cache in rapprozen- 
tanza del congizlio dell'ordine degli avvo- 
cati di cui il defunto era decano, il cor. 
prof Luigi Pizzio rappresentante lè Giunta 
Municipalo 6 la Biblioteca, 11° maestro Al 
Fredo Lazzariti per le Scuole comunali, i 
signori dott. Gsont Lurzzalto, Arturo” Fer 
rueci, nve. (insoppe Calsntti, Mini dott. 
Pistro, Ct, Butta Antonietti, Angoli Vin- 
gono, dott Primo è Secondo Zamuttini, 
Cesaro Polli, fto, Batte Tavelio, ing. Corlo 
Facchini, maestro Domenico iMontico, Ce- 
sara Polis, Giovanni: Comelli Moro, Vit- 
torio Burei e molti altel, Hd erano agora i 
rappresentati l'uvv. È, O. Schiavi è il Col. 
lego di Toppo. e 




































l'on, Girardini, 

In esag ni forma al dovere di' rl- 
cordare i'uosio dhe -6bbe sempre TITO 
cuore l'affetto per ia causa dol ferro. 
viari, 


La “carta asciugante,,. 


Elettori in guardiz1 
Rai abblamo in mano loam 
pioni della carta asciupanta 
cha gi adaprerà domani. 

L'abbiamo avuta da un passa qui rieizo..., 
‘8 come. in questo passo, è ‘distribuita 
ovanque; in città, e nelle frazioni, negli 
altri contri dél Collegio, 

‘ Pioftori.,, prondoto fl IJanaro «il 
sno la: carta. ‘Assiugante. 

l Solamente. ricordatevi di acrivare, il nome 
‘dell'altoo der Ta cotta” néciuganito, a, per 
d’uîna; inveca,:-soriveta i; 


Giuseppe Girardini 


anita cart aspiugente apparisoa soritto 














| i , TiPrazzalo Falaor) sione a parta al pub» 

i! nome.i... por il quale si paga. Alla cara salma diede, con reverenti © | bisco tna macelleria carni, di scavato 
Nell'urna discsnda I vostro vota sincero, inapirate parele, l’ultimo addio Îl comm, A i gj soguenti = 
Î voto della rostra coscienza, ‘castigo doi Ronchi che ricordò le preolari doti dell'a- PREZZI: ‘ 
‘è orfuttori I ptinto a i vincoli di affetto è di riverenun | 
che 10 legavano & ui, i modo al CARNE SENZA OSSO 

a famiglia, ed in apecial mo -| DT 

{i "T {ine l'ave, Giuseppe, nostro. darissimo amico, TA quanta, Di taglio si Kg. . L oo: 

i | sin N 08, nia rinnaviamo l& più sentita pondaglianza. ' Grasso di cati i 5 o _ 
Padtetti Hrmenegildo, Capo. della. Vigi- 


louza notturna. venne BgOG 
Tvarao le È, ig Via Anton Lazzaro Movo, 
dalla guardia deziarià Rolatti Angelo, mMon- 
tre non ARponE, attacaati, atutcava ì mani. 
festi pro Girandini, 

: OQhiamato .@ rimproverato, faddusso a 
souta : —- Clo. facoleno 3 Dedo di. spor 
sosta i mori, 

Dha, Vigilanza | Gieto. fore pagata per 
questo, dai vostri abbonati? . 


23m im Tac 


Se volete quarile 
TRADICALMENTE 


ia Sillide, lo Malattia Vornoroe a dalîa 
pelto, cha stiingrimenti nerbrali penza son- 
segucilza, Ghiedoto istruzioni: nl Fremiato 
fMabigetto neivato del Dr, Cornaro Tench, 
ilitane, Viculo S, Zeno, G, pi. (3 igralczza). 
'onanlti por lettera. posta pagata: L'iaita 
dallo 10 allo LL 6 dalle (4 alle 16/g&, 


rio atancite Aia 









Beneficenza. Allu Scuola è Fa- 
miglia petrsonero L. 26 offerto dalla © 
direttrica direttore e insegnanti del 
Collegio Uscelila, in morte dell'avo- 
vato Gioranni Comelli, 

La presidenza sentitamente ringrazia. 


Ospitale Civile di Udine 
Nel-giorno 18 novembre corr. avrà 


luogo, nun: pubblica asta a scheda so- de de de dee die ed 
greto a ari unico asporimento par ila-. 


vori dii riforma delle sale di accetta È?" Gabinetto Dentistico 
2.008 (Loito Î* L. 862252) è dello io GESARE GRACCO 


trine {Lotto II° L. 7834 17}. ‘TYinasi e a erant 
I gaptolati ed i disego: sono osten- | Direzione medico chirurgica 
nibuI presso L'ilificio di Segreteria. OnPURAZIONI — DENTI ARTIFIOIALI. 


- SISTEMI PERMEZIONA TI 
Teatrìi ad Arto, 


Via Gemona, #0 mm UDIXK 
FM tro idinertva, Onorio dopo prova soddisfacente, 
levi asra il pubblico ara suarso, 


- Ge ne danle por da compagnia che . tota 

ha davvero buoni elementi, mn la re- 

gione ata ne! presante periodo stetto- ni Sramenicntete 
rale, cha chiama ii pubblico alle. con- ° Cavigro: RIE ya rus 

ferenze «che quasi ogni sera si tengono. pò peo Timido dee n: 

Cra pl glia LA 













. Luogo” di ‘riunione degli slettori; 
Sg: Di AI Manicipio (sala: attigaa 


ez: il — Nell'edificio - per: la scuole 
în min dei Teatri, 
Sez. UI —Al Palazzo: Bartolini (sala 
terrena), — 
Seg IV — _- Neli edificio. por le souole 








Saz, VY—- AI Istituto. Tecnico. 
- Ser, VI Nell'adificio per la sduole 
a s'DBomenigo. 

Sax. VII — Nel l'ediflvio por lo sonole 
all'ex Convento dalle Grazie, 

Sez, VILI — noll'ad:ificio per le sconole 





ce one 3 e 





Soz 1X — Natla Fragiona di Cussi. 
gorgo {-difgio souiastiao),' 
Saz. X .— Nolta Fraziona di Paderno 
(adificio sgolastico), 
xI — Nota Frazione dei Rizal 
(vdifino tcolasttao). 


iu città. contro Sion | 
Îi marito di Babrtie è una cmome- 

dia atlegra, tatto uo sHuecedarsi di gcans 

una più piocante dell'altra, senza uscire 

però dei limiti dalla convenienza, 
Queste sera Tristi amori del Gia: 

cosa segoiti da ana brillania farsa, 


quanto: prima Castello siorico di A. 
Bisson. 


Cronaca yiudiziaria 
Tribunale di Udine 
Querela Rizzani 


leci ar delal in Tribunale la causa 
near diffamazione col mezzo della difu- 
sione di una comparsa conolusionale, a 
‘carico di Pio Angolo Fraschia fu Hu- 
genio di Belluno (dafaso dall'avr, G. 

osagttini), 

HI querelanta gav. Leonardo Rizzani 
sì era costittito parta civile cogli are. 
on. Girardini, A. B. Bliia 6 cav. Pa, 
gani Cesa di "Treviso, 

Furono #e86ysgi un irantina di teati- 


sn ritla Stperttnza #5 cose ullle ki sompinisizia 
dl brani piccole Font dall Sano Sedicinaft i Flamblnt 
Napo Al ascinda sont fo prafidoni assal 10101 pini È id vita 

BE penso dh tepulsione do loro seplrana cet 
tadaruazo o, mne. copiate ‘amlzioni HIULE: sic 


“ig 
elite] cora Me pfeditimale di parfettaoiehtà naleato : 
recipe "hal togbini che soffrono. Kbîto . 
mbfr che nego affetti Me RO ET î 
pupi deboll'fenzn pratentara petti dsburti detti 
fasi vir (acli digrima: si 
Dese proli IL darkanda - ai 
art Ari I Pao Rm 1 
affena Ab'avicheten sificafe; che r 
ufacera, aaffrfea rllo Alomnaa è di 





‘i en te 
me celertla 
Pres raddinento dalla: adi yo sRe, dh 
ai sso gii prendendone due custhiti da tavola tt: 
rima ciel eni Cop cietà Uli TOA da 
dito tot afoes combnteto È fuhztonara re poterono 
ar Pendastino MI rilrazio peri sedevicleci if prcsenta Lasi 
. sk a aHARAro robe go ii 


Ma l ti iper” la far 
pezzo \toon cn sa orme gui pestiunih 


Giuseppe Girardini 





# 

Avviso 

La sottoscritta ‘avverte la 
sua gentile clientela che lunedì 
venturo esporrà soltanto nel- 
l’interno del negozio il can» 
pionario dei cappelli per si- 
gnore portati da Parigi. 


Fanna Vittoria. .; 


pie dd AI dl glinpo, rile» 
lu alte 'netnsitià peri uo pda bem, 


Pentho HEGAE n 
. Furetto, + | Arda A. 
1 Do Srsnd nta termali net cast dl aftriclezia ha un isso 
vela, ME niche come rimedio prestpileo a cq”e cura rita» 
vi casi vieni da naclià modiche préscrilla opa giorno 
LA A TIE 
ct dupetize prdinelo, dpi HIV he Win} 


genti * SAabea Digi OSsprLiA. 


noentana4 


* 


pie bi igienici eo 








“Di” insornioti” si iasvono, ast ugivamente per îl:“ Friuli, presso l Amministrazione del fi Giornale în in Udine, © Via Via Prefettura. N 6, 
La lotta elettorale in Provincia | 





sai 


OROLOGERIA". bios 


LUIGI GROSSI 


Mercatovecchio, 13, UDI NE 


Grande assortimento di Orologi d'oro, d’argento e di motallo. delle migliori. fab-. 
briche: Longinea, Omegn, Zenit, Roskopî di Vilia froros è tutta Jo altre Imitazioni de 


Liro B.60 in più Regolatori, Pendolè a Sveglie da Lire ® in più” 
Bi assuma :gualnnque riparazione. : 


“e 


Proprietari Caso, Albergatori, Munigipi e Privati! 


Per spie Lira CINQUE spediaconii franco ci porto nei regno. m. 100 
tsppezzoria id carta e veiativa bordura pari a mq. bo in aplendidi disegni auf. 


flaienti per tappezzare grande locale. 
Indirizzare domanda di campioni, che invianai gratis, alia Ditta 


F. COLOMBO & O 


Corso Genova, 20 - MILANO 


Pregasi 1a maggior chiarezza nel nome e nei domimiio. 
«Colla bal 


monopgiio, gd si pe 


inviami per, sola : lire Cinque 


' 
© RO 


Laniclamesd:a vita del commercio 


AN Ti nome di LIEBIG può essere 
AR tp g- esclusivamente per con M/: 
N ("i \Faddistinguere l'Estratto di Carne #77 


| della COMPAGNIA: LIEBIG. (Seo- È 
Rita della R. Gorte d'Appello È 


# di Milano 20 Gennaio 1900). 


1 i 1 mu vm (| 





E » “- ._°‘’‘Preiniata Fattoria. di Vini. in 
| ig. MARSALA (Sicilia), 

È for i CASÀ FONDATA NEL 1870 
È È FI veri vini di Marsalà 


Ri ce ui 


sono. quelli prodotti dal o” uve dei 
. -. vigneti s Marsala | 


Badara. quindi alla nocive imitazioni di alte 
— provenienze, 





4 


ezza del disegni e eoi nostri prezzi ognuno potrà sottrarsi al 
pericolo di pagare le tappozzeria a caro prezzo ciò aha noi 





- 


| «| Albano. Laziale,idove? fi ih ballottaggio, 
6 al Ill sollegia di Roma, contro | Ba- | 


Tal alohe Sai dl 





cenno 





{ notevoli disgorsl artistici Le. politiol, ‘e 


IL FRIULI 


, Collegio di Cividale 
Fer un'affermazione so Huido Podrecos 


Oi si scrive da Uivirala ehe alouni viet- 


tori iutendono. affammarsi 301 nome di Guido 
pie a ci si prega di pubblicare questo 


“Guido Podrecca : 


Nato nel 1896 pressò Milano, da fa- 
miglia oividatese, daranto l'emigrazione 
pa!motilea del: padre’ auò avv. ‘Carlo, 
fece le sva prime battaglie grorbali. 
stiche quanda ‘anoura sra studente pre 


Bologna. Egli fu nel 1888 rappresen 
‘tante degli studenti bolognesi allo foste 
universitario di Parigi, dovré Bi formò 


IC Volt, SUS: ii tag, ellan.. 


tara, Il Bononia ridet di Bologna, che 
lane Ao gii ‘chest mosse una'cora 
giosa campagna contro: Le morta ibifreia 
militari 
giornalisti an eggression di ufficiail. 
fatti poî, a volera di popolo, traslocare, 
epi loro reggimento, la Sardegna, — 


l'Asino, esntro' il quale non valsero 
perssanzioni, sequestri, arresti, & che: 
trionid con una tiratura di 60 mila: 
copie, bell” Îtalia e all’estero, con la 


splaieta pa utioleripa A a sa dii 


fondatori dell’ Avanti ? i qui è. redat- 
tore munion!a, 

Imperversazdo la iuaziona di Pollovz 
asolò in Itvizzora e dopo: quattro anal. 
rimpatriò. 

Nei principali sui. d' ble: faco. 


si dedica con amore all ‘organizzazione 
ny ana del campo, dell'offlcina 


SAETULAZA SRi6A7 Ban 


li Foderazig ostale, a :tslegrafica 
itbliana, ui cb 1 sist 


Fa soolariatabanididatt Footstitia ad 


eglii. 

Avrà una. baggao affermazione ‘anche 
it Cividale, sua patria, rocca purtroppo 
di sorruzione 6 di aupina apatia... 


mi “ire 


“Golazzio. di, SL. tito al. Teglinzonto 


Il programma democratico . 
‘svolto da Cuido Rosso in pubblico Gomizio 


ptbh 1 sv AA E PATO Lio Si 


San n del quale fu fatto cenno ieri: 

L'amy.. Guido. Rosso: parlò ‘per due 
ore, di.tutto.il programme demboratico. 
Dal enfiragio un}versale alla diatriba 
zione del tributi, della riduzione ‘dalle 
speae militari alla emigrazione RARO: «li 


ranen te rotetta da meganna: legge 
dai Mi IC RATTI Ri fos l'dnà. ‘l egner 
leg: tone subi ‘operai 


modi sa 
E qui'ttusoi bigol pui nte a' mot- 
‘tere’ in‘stldsnza’ me isntp ‘gitazioni op- 
Serino. (la Tag zag latoro, de: bambibi 
deil'88 ‘ed I coms;jLRata. 1: :fupen- 
dosi 18)la Garmaaia,e non alla: ‘Fraucia 
; e.all’Inghilterra: sia. propenso :a “ana 
legislazione sociale. non - voluta: dalle 
classi. ‘bisognose; Pau 
Rivolse poi variè doliaota | Che dOea 
pensa Rota sul problema, ferroviario 1 
Che ‘dios si)’ donte"149 Rdmaolta que». 


stiona meridionale ?- chè sul’ diriito di- 


acioperof sulla butonomia comunale? 
sulla riforma gtadizianta 1 sulle sdopo 
rative # 


Nessuno . dei problemi vitali «è dal” 


Rota toccato Ha scritto, agrammati 
oando, un mugéhio di Frasi sénza: offrire 
un pensiero preciso, e'ò She invade ha 
fatto la democrazia! col suo manifesto. 

Ha poi: parolb : ròvaziti- chè/vorremmo 
stenografate, contro la oorresione, ei 
. galoppini. 

Un filo sotterraneo, sendo l'oratore, 
condnee i biglietti di banoa a sostituire 
la coggienza degli elsttori.... i? sol re- 
spoosabili-dei disagio: Soon ieo: e. mo» 
rale, Opportonamente dimobtra come le 
6 lire:del voto siirannò pagafe domapi 
con aomanto dei dosi sulla fumo: . 

LA <a 

Risponde Viag. Nigria ‘che dies’ gdorhe 
il conta Ruta sia ilemogratico e pro- 
metta una ferrovia S. Vitn-Motta, 

Egli finisco — senza dire una parola 
in confutaziine ii ‘esclamato! “* Vo- 

; lino. nor» vogli: te, dì. gta. sarà depa- 
to», (Applaus ‘00RE, Tisohi molti). 


Il Rosso riprende la parola, rile» 
vando l'ultima frase del ria 


MARA SI soì Li sigari i sila sia 
4 Giù, è. pae: filepomete dj mezzi 


sporco 

‘superiori, atti a'‘oddef are, la soscienza 
Graie sone 

5 Appiard:tissimb in6tt6! 1 mUidlibrà: “la 


i “ipraresoo &.vi: ne dalle : ‘pa: 


le... NC |Fitartizi 
* Sulla. fenroria inporge gicando, che È 


Udine: 9004 Tp iiatto Bardusco,: 



















Rota: ta” ame certi dnororali tmetidio- 
Dali. i i peo 


vinarono, per printo, il bilancio; che 
‘prima o 
‘ubmmofttò, 
desiderti. 
Ton larrovla Casarsa- Spilenibdrgo è 
a, arbare delle alive passività a 


teoltorio f (Appidisi “Prolungati) 


diletto del Carducai ‘all’ Uolversità di | 


di Romagna, che -valie’ af dna “nno atnolo numeros!ssino di persone che 


paenò, nel 1892, a Roma, R fondarvir. 


mentano i dari, 


L' » Ra Da Galonzii 
non è' Foosaliata, sua ara dal 
IR: vidi 


votare per lul, iu quarto che 'è meglio 
‘avere il lamigiào ad. 
‘andar a letto all'oschr 


‘tutto ii collegio ‘dei: manifosti a, 





Dité ché le ferrovie elettorali ro-. 


tiene  vodéra  l'antud dei 
le tar ffa 000... 6 poi 


ifà dt 12 mila lire. Volete roi, 


in' loro nome” atorò. sla naauno a Mon 


«Ad uno, ad uno | sl nori ee ne ‘vanno. $8 
Non parlano pù. 


igris stringe la 
mano All’oratore è 16 ne Ya. 
L'avr, 


programma Rota e combo questi sia” 

ruazionario è sostenuto dal reazionari. 
Finisoe con un'altima invettiva alla 

corruzione, (Applausi profun ali). 
L'oratorè è condotto all'albergo da 


prdano Vita Qaleasri.. . 
o Socialista 1 
R' felio. — 
| E aoolalisti a ipoggiano la sad 
demoorativa-pstohè è; meglio pat il po. 
polo chl' votacontro # duzi'stitifivfame 
chè ‘quelli: i' ‘quali some, i Réte , 80 


Ma questi consigliano 4% elettori @ 
DO: piuttosto che 


‘Galeazzi è radicale, non “noalaliste,. 
Elettori! 

. Votate quindi sorpatti per L'anga 

Lulgi Domenico Galeazzi 


Callegio di Tolmezzo 
Il partito socialista 
® Sasori salici 


Oltria 3 novembre. 
: Nella riunione delie agi sezioni ' ao- 


giubiata della Carnia‘tiod: Pràto € rnico, 


Ampezzo Oltrit.\Tolthezzb,  Leudo, Pa 
iuzia £ Villa Santina, tenntasi 10 que- 
ut'ultima focartà il giorno 168 correnca 
ni deciso di scsudetenin.. Lotta, prioela. 
mando' ls candidatara pel nostro colla- 
gio della strenuo propugantore deil' idea; 
avolabiatà ‘i Dino Ron n egraamente 
quel. Dino : ‘Roudanii $ fog anni fa. 
giunto qui id "Lago er’ tàhervi una. 


qpiatenza dovette, a djso > l ivago: 
COLI ‘tel cio rigo “eng 


II 


tolta. ua parte deila nostra ci a 
tenne dulla conferenza nel: canale dei 


Ferro, canala.di $. Pietro ea Toi. 


Da 1 


salt LG pi hr sèppo dare. 


alle eue confarense da certo ‘sarattere ‘ 
popolare che piacque 'a tutti. 

Il gonferenziere socialista però que 
sta rolta non fù condannato alla porta 


‘d’ una stalia; ma beosl nella sala Gri-- 
«manr gentilmente di concessa; 
‘: delie prima aule: del 
Il comitato residente ‘a. Villa ‘San: 


“ g108” “qua: 
paoga. : 

tina, a tale scopo, »-fegg' affiggirà' per 
rà 
senza dubbio il posatriè * ‘port guela 


‘{ gnare questo seggio. 


:D mizagiremo È pn 

Ci piusciressimo s0nza: dubbio aé ila 
‘olazioni fossero state indette nn [ess 
più tardi; tempo ià eni tatti f nostri 
operai trovanal a casa loro. | O“ 

| Nella nostra regione' l'afemento' pù | 
forte ‘è operato, 2U è ‘quale’ general- 
mente emigra'in Germania 6 colà ss 


‘sorbe -dellé 1ded'sovialisto’ cha’ poscia 


porta in patria; ma fin'ori ‘egii. non 
putà pocupavsi.uò;dellesetezioni ammi- 
nistrativo, nò di quelle. pohtiche ,g ciò. 
appunto. perohà specadono ie elezioni 


nelle stagioni ch'egli per jo. più tro- 


vasl'all’ostero. - 

Olire a ciò molti dai nostri .opersi 
noo si trovano inséritti nella liste elet- 
torali ,politioha, perchè furane 0gg0al- 


dati. dall'iatricata leggo Crispi, la quale | 
noc agerolara :pieate affatto ja  ciam 


missione degli aventi diritto a) roto; 


ma, invade sembrava. greata par .osta 
golatia ponendori restmaioni di tempo, 


i luogo e di ‘sondizioni che l'operaio | 

opigrante non poteva approffittara. 
Qualuaque siasi il caso ‘però !l par 

tito, sociallata ha dociso di acendera in 


Lotta. col proprio candidato e. se nou 


riuscirà potrà almeno mostrare coi 


‘fatti che anche nella. nostra regione 
carniga l'idea sogialista . pragredisca 9 


che nen sarà lontano ìf giorno in qui 
potremo anche noi mandara al parla» 
mel bbtttopathto ché-Bitito afti altri 
rappresentaati somiatigti lotterà- per la 
ERI umana. Un ‘soctalista 


4 3 de e e LA 











839 continua per mesza ora È 
ancore s* dimost are. In fatilità del 


«tapere she: fosseru' ‘migliorate 





Giornale di Udine di, deri, 


Yacs venue: 











.. Elettori, prendete sanza rimere? 
denaro che vi-si offre. Pren- 
detelo. E° vostro. 
E votata contro‘a ch! ve li tiande, 


perché è un indegnò, perché. DI 


insidia e vi offende. 

Votando contro, mon avrato 
commesso reato di Li Corana, È 
avrete salvato '' alli co- 
scienza, 


“ "Collagio Bemona- Trio 
DA TRASAGHIS (Aleasd): 
gl scrivano affermando la loro lede 


\fcPotata li bari dl î sed 
To ca otà SABOT Bpetarià, 
per questi ed altel motivi didsiazio. 


nario «— Giuseppa De.Covat, Ftanzil 
, Valantino, Pietro Ongohiaro, Stofa 
nuttl Aatorio seronistaris; Caochfaro 
Giovanni, Stafanutti Vaienticoj  èun- 
siglieri — Zuliani Giovanni: — Cuio- 


| «chiaro Leonardo fu .Giovannl (— Ate- 


«fanatti Giovanni Milaasa:-- Franzil 
Daniele fa Autovio — ItatanuttliNa» 
tale Palota — Amabile Stefanutil di 
Valentino, 


Un'altra dichiarazione i 


Trasaghio, E 
A saanso «dl probabili aquirodhe in- 
‘terpretazioni, di tengo d diari 


1. E° falso che io sia un-prgpaggn 
dista (n galoppiao) in questa rey E 
2. SagabeP sasn“piasote la cor- 


{rente favorevole all'on. Caratti, è, fo- 
raatiero nol.Collegia, coma rispaito le 


opinioni altrai, eslgo che. pure :la:mle 


| tengano rispettato; dasultato, ricorrerà 


nì magistrati; . 
8, MI ribella con tatto la. torre n 
pressloni bia al degne di.tempi remoti, 
Giovanni Belf4 


Un'altra smentita 


‘si calunniatori.. 
Tarcento, 5. 


1 sottofifmati. operai dellà Filaiiva 
tengozo' a difhiarara cha polo -4'op..Ca- 


‘ratti e’ ‘topo. brev'ara di trattativa:c0n 


l'egregio ing. Zanoletti, direttora dello 
| ntebilinonto,. (FRiù: aocomodar ‘Jo: solo» 


paro, sorto qui l'anno degorso;: 
 allissiadaco . di Targanto" dopo. ‘dun 


giorni di. asiopero' no. -potà do ot 


“la s0n- 
dizioni esvanm.che deg.i' ‘operai; ‘egli 


li esortà solo’ a riprendere, il, . datoro, 


«8 dell'opera, a, “pao-faatrloa glivna 


r ono Sgualmente; grame,-... ...; | 
Pi: ‘icovmadamento «.: dello: . saloparo 


 imergè, l'intervento deli'on; Carati in- 


Nece, ..portà..fono l'aumento :di l2Ata 
centesimi algiorho pula diminutiòone 
«i mesz'ora:di'lavoro,; e’not l'irmshto 
‘di dmè centòstizi! a uistzo, SOMA. vor- 
i rpbbé Ja (veléroba SOrFINpORAAGTÀ; del 
Tanto per, amore di rarità... 
Ficmati: «Pomada  Giatomo': — -Fadivi 
: Casare. me .Cum Pietro, i. la 
“anohe' a ‘nome SE altri,” Li 


> Collogio di 


[1° fio cell timipil 4 


Polioreti 





| Sacile — 


Jr ve Babila. 8. 


‘Og q I Fonte; Soojale il osudidato 
INTRAGE 00, :Carlo Polioretl.. tinanzk a 
,ANmergso,: pabblica: :presontata::10D« pae 
irola. appropriate dai «dott Fornagotto 
tonno ii auo diagorso pemrani, 


a go a i ole lo 


segui attentamieiite:\ > 


r roia so ghe 
a PARA en Sh 
rellismo derl'amr. Monti & balid:a fuoao 
1 maderati.ohe. quattro anni fa vitapo- 
ravano. gel. Tagliamento . “Giolsttl: e i] 
suo fedel compare: feta 

Yonne applanditiszimo.-- ... .: a i 

LL; vecchio : garibaldino: Gasparotto 
‘ghiese al. candidato se nel. ato pro- 
gramma o'era ;Jarridusione della ‘UHeta 
civile: Careilatti Ovidio chiesé:qualo 
era, il peneiaro suo soi. rapporti fra 
Chiesa è Stato. 

Polioreti rispose dicendo cla . Yolera 
la>ridazione.. della lista. civile ache 
rolera assolata ln formula di Cavour; 
Libera Chiesa in libero Stato, 1) 

Invitati. i. moderati <a. ‘pronder “la 
parola... non si fecero vivi... ; 

«bl.dott. Fornasotto .sgiolsa :la- ue 
nansa fra grida.idi Vivy Poliaretifu* 

In conciusione ottime giornata di 
Begpaganda: gli ATFErSATI. ‘8070. stalor- 

Ul sola 

Domabi il. dott Fornasotto. pariorà 
Caneva a asbato a Pordenone: l'arvi 
Gasparotto: parlerà & sua an Si 
lavora. e gi apera.: 

: Siri ] 

Procurare ‘un: Buavo : amios al 
proprio giornale, sig» cortese 
cura..e desiderata soddisfazione 


per iciascda ‘amica ‘ite! Fr, 


Atari que ped "et a “hei cet iene eminerane mpg mul siepi 
. 


